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SAVONA

Grandi manovre a Palazzo
Comunale in vista dell’appro-
vazione del progetto di Bina-
rio Blu. Questa mattina la
giunta dovrebbe dare il via li-
bera al piano per la disloca-
zione dei volumi residenziali
e commerciali previsti in
piazza del Popolo. Un piano
che sarà modificato rispetto
a quello presentato e discus-
so in giunta martedì scorso.
Non sono in gioco le superfici
ma la sistemazione. I privati
di Binario Blu che si sono affi-
dati all’architetto svizzero
Botta, non avevano seguito le
indicazioni formulate dal
Consiglio comunale la scorsa
estate e che in sostanza pre-
vedevano la concentrazione
dei volumi nelle aree dietro al
tribunale e la sistemazione
dell’attuale parcheggio ad

area verde con box e parcheg-
gi interrati. L’ipotesi di Bina-
rio Blu prevedeva invece una
dislocazione di cinque palazzi
fra via Corsi e Palazzo della
Provincia lungo una linea che
attraversava idealmente tutte
le aree ex ferroviarie.

La proposta aveva destato
i dubbi del vicesindaco Paolo
Caviglia e una netta presa di
posizione contraria di Rifon-
dazione comunista che ieri
aveva detto apertamente: «O
questo progetto cambia oppu-
re non lo votiamo».

In serata si è messa al lavo-
ro la diplomazia, con una serie
di incontri bilaterali. Gran tes-
sitore il vicesindaco Paolo Ca-
viglia che ha incontrato prima

il sindaco Berruti e poi l’asses-
sore all’Urbanistica Livio Di
Tullio che a sua volta ha avuto
una serie di colloqui con Rifon-
dazione comunista. Dopo que-
sto lungo lavorìo, è emersa
l’idea di eliminare il lungo edifi-
cio trasversale destinato al
commercio che avrebbe dovu-
to essere realizzato parallelo al
Letimbro. Questa galleria com-
merciale verrà disposta ai lati
della piazza, sulla prosecuzio-
ne ideale dei portici.  [E. B.]

ERMANNO BRANCA
SAVONA

Due alberghi diventano ap-
partamenti che si aggiunge-
ranno al piano per la casa da
639 alloggi approvato ieri in
Consiglio comunale insieme
alla Cittadella dell’innovazio-
ne tecnologica. Un doppio
successo per l’amministrazio-
ne comunale che ha colmato
alcune caselle importanti del
Piano urbanistico in «gesta-
zione» ormai dal 1995.

Il piano per la Cittadella
dell’Innovazione, presentato
da Spes e Ips è passato addi-
rittura all’unanimità, con 34
voti, facendo bittino pieno an-
che nel centrodestra. Berruti

ha sottolineato: «E’ l’investi-
mento più ambizioso, più alto
sul futuro della nostra città e
dei nostri giovani. La Cittadel-
la dell’innovazione è l’idea poli-
tica di fondo alla base della no-
stra proposta elettorale sotto-
posta a suo tempo alla giudizio
della città: Scegli il futuro, Sa-
vona città delle idee. Si deve
passare da una realtà come
quella del campus attuale, im-
portante ma a sé stante, ad un
elemento di identità della Savo-
na del futuro. E’ un’idea politi-
ca ambiziosa che oggi questo
Consiglio Comunale può fare
diventare una realtà ammini-
strativa. Per realizzare mate-
rialmente la Cittadella dell’In-

novazione, dove sviluppare la
ricerca e nuova occupazione, ci
vorrà coraggio, tenacia, forza
politica. Per questo considero
importantissimo che si realizzi
una larga intesa istituzionale
nel Consiglio Comunale, que-
sto potrà favorire gli sforzi dei
prossimi mesi nella ricerca di
risorse pubbliche. Il progetto
della Cittadella dell’Innovazio-
ne è il marchio politico di que-
sta Amministrazione sul Puc».

Meno consensi, invece, per
il piano di edilizia sociale e in
particolare per la trasformazio-
ne di due alberghi di Legino in
una trentina di appartamenti.
La pratica ha ottenuto i 23 voti
di maggioranza, 12 voti contra-

ri del centrodestra e si è regi-
strata anche l’astensione del
neoconsigliere Fracchia moti-
vata dalla scarsa attenzione
che il centrosinistra riserva al-
la Rosa Bianca. Il capogruppo
di Forza Italia Federico Delfino
ha invece spiegato il no alla ri-
conversione degli alberghi:
«Pazienza per l’albergo Sole
che erano poche camere e già
costruite. Non si capisce inve-
ce la trasformazione delle volu-
metrie previste per l’albergo
dei Giardini di Legino. Se le co-
operative non vogliono più co-
struire l’albergo, è nel loro di-
ritto rinunciare ma perchè tra-
sformare queste volumetrie in
appartamenti?».

IL LUNGO EDIFICIO COMMERCIALE SARA’ AI LATI DELLA PIAZZA

Binario blu, si cambia
Diplomazia al lavoro
e oggi voto in giunta

I Ci sono resti di un ponte
romano nell’area interessata al
progetto «Binario Blu». Sono
da anni sepolti nel terrapieno
ferroviario della vecchia stazio-
ne. Lo fa presente la Consulta
culturale savonese (Italia No-
stra, Campanassa, Storia Pa-
tria, Istituto internazionale di
studi liguri) che ha scritto ieri al
sindaco Berruti e all’assessore
Di Tullio facendo presente che
negli indirizzi che oggi la giun-
ta comunale delibererà «siano
comprese le prescrizioni di tute-
la e di valorizzazione di tale im-
portante monumento della Sa-

vona romana o medievale, che
potrebbe ad esempio essere re-
cuperato, valorizzato, illumina-
to e reso disponibile alla visita
sotto ai nuovi edifici progettati
dall’architetto Botta». Ossercva
l’ingegner Massucco, presiden-
te della Consulta: «Teniamo
d'occhio la questione da oltre
vent'anni, già da quando furo-
no elaborati i primi progetti per
il Palazzo di Giustizia. Da allora
abbiamo segnalato più volte
l'esistenza del ponte alle varie
amministrazioni comunali che
si sono succedute, compresa
l'attuale»  [I. P.]

Due alberghi trasformati in case
Nel quartiere di Legino le imprese edili potranno realizzare 35 appartamenti in più

L’albergo previsto nei «Giardini di Legino» trasformato in alloggi

Intervento della Consulta culturale

«Nell’ambito del progetto
valorizziamo il ponte romano» Fitti colloqui fra Di Tullio

il vicesindaco Caviglia

Berruti e Rifondazione

per sistemare i volumi

Il progetto
Sopra latorredi50metriprevistadietroal tribunale
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In Consiglio passa all’unanimità la Cittadella dell’innovazione tecnologica
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